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ORDINANZA n. _91  del  _25/07/2023 
 
PREMESSO che 

a. con l’art. 11, comma 18, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, al fine di consentire l’adeguamento 
del sistema di trasporto intermodale nelle aree interessate dal fenomeno del bradisismo, venivano 
assegnate al Presidente della Giunta regionale della Campania, Commissario straordinario di 
Governo, opportune risorse finanziarie da gestire con i poteri di cui all’art. 84 della legge 219/81 sulla 
base di un apposito programma approvato dal Consiglio regionale; 

b. il succitato Programma veniva approvato con Delibera del Consiglio Regionale della Campania n. 
207/4 del 26 maggio 1985; 

c. scopo del Programma è la realizzazione di un sistema integrato di trasporti marittimi e terrestri, su 
gomma e ferro, che possa costituire anche una rete di vie di fuga dall’area flegrea, in caso di 
recrudescenza del fenomeno bradisismico, valorizzando contemporaneamente le risorse 
paesistiche, culturali e turistiche della zona; 

d. con Ordinanza n. 57 dell’8 giugno 1989, nelle more dell’adozione dei provvedimenti definitivi 
organizzatori tesi a dare un assetto compiuto alla struttura preposta all’attuazione del programma di 
adeguamento del sistema di trasporto intermodale nelle zone interessate dal fenomeno bradisismico, 
veniva individuato il Responsabile della Struttura nell’ambito del ruolo Dirigenziale della Giunta 
Regionale della Campania; 

e. con Ordinanza Commissariale n. 59 del 1° luglio 1989, ai fini dell’attuazione del Programma, veniva 
istituita una apposita Struttura di Coordinamento articolata in tre settori: amministrativo-legale, 
economico-finanziario e tecnico ed è stata contestualmente definita la relativa dotazione organica; 

f. con Ordinanza Commissariale n. 60 del 15 settembre 1989 veniva confermato il Responsabile della 
Struttura di coordinamento ex L. 887/84;  

g. con D.P.C.M. del 22.04.1994 del Presidente del Consiglio dei ministri, a seguito della soppressione 
delle gestioni fuori bilancio disposta con legge 229/1993, in considerazione della necessità di non 
vanificare gli interventi già attuati e di consentire l’ultimazione delle opere tese all’adeguamento del 
trasporto intermodale e alla conseguente valorizzazione, sotto il profilo turistico – culturale, dell’intera 
Area Flegrea, veniva nominato il Presidente della Regione Campania Commissario Liquidatore della 
Gestione fuori bilancio ex lege 887/84; 

h. con ordinanza n. 1356 del 20 maggio 2002, rilevata la necessità di adeguare, nel rispetto del mandato 
conferito per la liquidazione della Gestione f.b. ex lege 887/84, l’organizzazione strutturale della 
struttura di coordinamento ai criteri di funzionalità dettati dal D. Lgs. 165/2001, veniva disposto di 
riservare al Commissario Liquidatore gli atti di indirizzo amministrativo, che definiscono gli obiettivi e 
i programmi da attuare per il raggiungimento dei fini istituzionali e del mandato conferito, e di affidare 
la competenza al responsabile della Struttura degli atti di gestione amministrativa, concernenti la 
mera esecuzione amministrativa degli indirizzi amministrativi commissariali, da adottare con Decreti 
del Responsabile della Struttura;  

i. con l’Accordo di Programma prot. RGS IGED IV n. 158809, stipulato in data 29.11.2006 tra il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato IGED, 
il Presidente della Regione Campania - Commissario Straordinario ex art. 11, comma 18 della legge 
887/84 e Commissario Liquidatore di cui al DPCM 22.04.1994, e il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare – Direzione generale per la qualità della vita, veniva demandato al 
Presidente della Regione Campania, quale Commissario straordinario, il completamento delle opere 
incluse nel programma regionale per l’attuazione del sistema di trasporto intermodale nelle aree 
interessate dal fenomeno bradisismico con le modalità di cui all’art. 11, comma 18, della legge 
887/84. Con gli artt. 8 e 9 di tale Accordo veniva, inoltre, stabilita la cessazione, alla data del 31 
dicembre 2006, dell’attività del Commissario liquidatore della gestione fuori bilancio di cui al DPCM 
22 aprile 1994, più volte prorogato, da ultimo con DPCM 3 febbraio 2005, e il trasferimento, a partire 
dal 1° gennaio 2007, di tutti i rapporti attivi e passivi alla gestione commissariale ex legge 887/1984; 

j. con Ordinanza Commissariale n. 1 del 2 gennaio 2007, ai fini del completamento del Programma per 
l’attuazione del sistema di trasporto intermodale nelle aree interessate dal fenomeno bradisismico 
con le modalità di cui all’art. 11, comma 18 della legge 887/84, preso atto della cessazione al 31 
dicembre 2006 della gestione liquidatoria e del trasferimento di tutti i rapporti attivi e passivi alla 
gestione commissariale ex lege 887/1984, veniva confermata l’organizzazione della Struttura di 
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Coordinamento, nelle articolazioni, nei compiti istituzionali e nei compensi come determinati con 
precedenti ordinanze commissariali richiamate nella stessa ordinanza 1/2007;  

k. l’art. 59 della legge regionale 30 gennaio 2008, n. 1, rubricato “Gestioni commissariali”, ha 
espressamente previsto che “Le attività e gli interventi di competenza delle gestioni commissariali ai 
sensi delle leggi 18 aprile 1984, n. 80 e 22 dicembre 1984, n. 887 sono riportati, per quanto attiene 
la quota parte di investimenti finanziata con risorse ordinarie nazionali e risorse comunitarie 
comunque afferenti al bilancio della Regione, alla responsabilità di attuazione delle competenti 
strutture regionali”; 

l. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 940 del 30.05.2008 è stato approvato il disciplinare con il 
quale sono dettati i criteri e gli indirizzi regolanti le reciproche competenze e responsabilità della 
Struttura di Coordinamento del Presidente della Regione Campania – Commissario straordinario ex 
art. 11, comma 18, della legge 887/1984 e della Regione Campania, connesse alla esecuzione e 
realizzazione delle opere rientranti nel Programma di adeguamento del sistema di trasporto 
intermodale nelle aree interessate dal fenomeno bradisismico; 

 
PREMESSO, altresì, che 

a. con Ordinanza commissariale n. 90 del 4 agosto 2014, dato atto che la succitata Struttura di 
Coordinamento, in esito all’ammissione a finanziamento degli interventi oggetto di realizzazione del 
Piano intermodale, opera quale soggetto attuatore cui è affidata la realizzazione esecutiva di progetti 
di investimento pubblico, è stata ridefinita la ripartizione degli atti di indirizzo amministrativo e degli 
atti di gestione amministrativa, riformulando quanto disposto con l’Ordinanza n. 1356 del 20.05.2002, 
riservando al Commissario gli atti di indirizzo amministrativo che definiscono gli obiettivi e i programmi 
da attuare per il perseguimento dei fini istituzionali e del mandato conferito e affidando al Soggetto 
Attuatore (ex Struttura di Coordinamento ex lege 887/84) – Responsabile della Struttura la 
competenza degli atti di gestione amministrativa concernenti la mera esecuzione amministrativa degli 
indirizzi amministrativi commissariali, da adottare con propri decreti. L’Ordinanza 90/2014 ha 
declinato in maniera specifica gli atti di competenza;  

b. la legge regionale 7 agosto 2019 n. 16, all’art. 18, comma 1, lett. b) ha assegnato all’Ufficio speciale 
"Centrale Acquisti, Procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, Progettazione", 
ridenominato Ufficio speciale "Grandi Opere”, l’attuazione degli interventi   di cui all'articolo 11, 
comma 18 della legge 22 dicembre 1984, n. 887 e di quelli di cui all'articolo 4 della legge 18 aprile 
1984, n. 80.; 

c. il comma 2 del menzionato art. 18 L.R. 16/2019,  ha previsto che la Giunta regionale, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge, individui gli interventi di cui all'articolo 11, comma 18, 
della legge 887/1984, e quelli di cui all'articolo 4 della legge 80/1984 da trasferire per l'attuazione, 
gradualmente, all'Ufficio  Speciale "Grandi Opere" ovvero ai Soggetti gestori delle infrastrutture, sulla 
base dei criteri di semplificazione e di accelerazione dei tempi di realizzazione, e tenuto conto dello 
stato di esecuzione e della titolarità della gestione; 

d. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 537 del 05.11.2019 e n. 377 del 07.09.2021, in attuazione 
della legge regionale n. 16 del 7 agosto 2019, art. 18, è stato disposto il trasferimento all’Ufficio 
Speciale Grandi Opere e all’EAV s.r.l. degli interventi in corso presso la Struttura del Commissario 
Straordinario ex art. 11, comma 18, della legge 887/84 

 
PRESO ATTO, dall’istruttoria degli Uffici competenti, che 

a. n. 7 interventi risultano trasferiti all’Ufficio Speciale Grandi Opere, per alcuni dei quali la struttura del 
Commissario Straordinario ex art. 11, comma 18, della legge 887/84 sta curando la fase 
autorizzatoria attraverso il modulo procedimentale della Conferenza dei servizi ex art. 14 e ss. della 
legge 241/90 e ss.mm.ii.; 

b. n. 6 interventi risultano trasferiti all’EAV s.r.l.; 
c. n. 3 risultano in fase di completamento in capo alla Struttura Commissariale in raccordo, 

rispettivamente, con la Direzione Generale per la Mobilità e la Direzione Generale per il ciclo integrato 
delle acque e dei rifiuti, valutazioni e autorizzazioni ambientali; 

d. l’avanzato stato di realizzazione degli interventi di cui al punto che precede richiede, in ragione 
dell’interesse pubblico alla conclusione delle opere senza rallentamenti, che le relative residuali 
procedure vengano completate a cura della predetta Struttura commissariale; la medesima 
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valutazione tecnica può essere effettuata per le fasi in essere relative alle Conferenze dei servizi 
attivate per gli interventi trasferiti all’Ufficio speciale Grandi Opere; 

 
CONSIDERATO che  

a. si intende confermare la Gestione Commissariale al fine di dare compiuta attuazione alla legge 
regionale n. 16/2019, volta a trasferire, in via definitiva ed ordinaria, il completamento del Programma 
per l’attuazione del sistema di trasporto intermodale nelle aree interessate dal fenomeno bradisismico 
ex art. 11, comma 18, L. 887/84 agli Uffici regionali competenti e ai soggetti gestori; 

b. si rende opportuno, pertanto, individuare un nuovo Responsabile della Struttura in sostituzione di 
quello attuale, con il compito della gestione e del completamento delle attività in corso in linea con le 
disposizioni normative richiamate in premessa; 

 
VISTO il curriculum del dott. Antonio Lepore, dal quale si evince il possesso di pluriennale esperienza 
maturata nei ruoli regionali nonché presso Strutture Commissariali e di significative competenze acquisite 
nella materia dei LL.PP. e dei contratti pubblici; 
 
RITENUTO di dover nominare il dott. Antonio Lepore, nato a Napoli il 25/09/1954, quale Responsabile 
della Struttura fino al completamento del Programma per l’attuazione del sistema di trasporto intermodale 
nelle aree interessate dal fenomeno bradisismico ex art. 11, comma 18, L. 887/84 e, comunque, non oltre 
un anno dal conferimento dell’incarico. 
 
VISTO 

a. l’art. 5, comma 9, del Decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95; 
b. acquisite agli atti le dichiarazioni di insussistenza di cause ostative al conferimento e allo svolgimento 

dell’incarico de quo; 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dagli Uffici competenti e degli atti, costituenti istruttoria a tutti gli 
effetti di legge, nonché dalla espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente Responsabile 
dell’Ufficio 
 

DISPONE 
 
Per i motivi di cui sopra che qui si intendono integralmente riportati 

 
1. di nominare il dott. Antonio Lepore, nato a Napoli il 25/09/1954, quale Responsabile della Struttura 

ex L. 887/1984, in sostituzione dell’attuale Responsabile, con il compito della gestione e del 
completamento delle attività in corso; 

2. di fissare la durata dell’incarico per un periodo non superiore ad un anno dal conferimento dello 
stesso; 

3. di demandare a successivo provvedimento la determinazione della somma a titolo di compenso e/o 
rimborso spese, nella misura eventualmente dovuta, da corrispondere al Responsabile della 
Struttura, per l’espletamento dell’incarico; 

4. di notificare il presente provvedimento: 
4.1. al Soggetto Attuatore (ex Struttura di Coordinamento ex lege 887/84); 
4.2. alla Direzione Generale per la Mobilità; 
4.3. alla Direzione Generale Ciclo integrato delle acque e dei rifiuti, valutazioni e autorizzazioni 
ambientali; 
4.4. all’Ufficio Speciale Grandi Opere; 
4.5. ai soggetti interessati. 

 
 

De Luca 
 


